
XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lus-

suosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comoda-

mente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», 

oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», 

non fate forse discriminazioni e non siete giudici 

dai giudizi perversi? 

Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse 

scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ric-

chi nella fede ed eredi del Regno, promesso a 

quelli che lo amano? 

Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio 

 

DAL VANGELO SECONDO MARCO 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, 

passando per Sidòne, venne verso il mare di Gali-

lea in pieno territorio della Decàpoli. 

Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di im-

porgli la mano. Lo prese in disparte, lontano dalla 

folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva 

gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cie-

lo, emise un sospiro e gli disse: «Effatà», cioè: 

«Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si 

sciolse il nodo della sua lingua e parlava corretta-

mente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più 

egli lo proibiva, più essi lo proclamavano e, pieni 

di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa 

udire i sordi e fa parlare i muti!». 

Parola del Signore 

Lode a te, o Cristo 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 

Dite agli smarriti di cuore: 

«Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, 

giunge la vendetta, la ricompensa divina. 

Egli viene a salvarvi». 

Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 

e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 

Allora lo zoppo salterà come un cervo, 

griderà di gioia la lingua del muto, 

perché scaturiranno acque nel deserto, 

scorreranno torrenti nella steppa. 

La terra bruciata diventerà una palude, 

il suolo riarso sorgenti d'acqua.  

Parola di Dio  

Rendiamo grazie a Dio 

 

RIT SALMO: Loda il Signore anima mia 

 

Il Signore rimane fedele per sempre 

rende giustizia agli oppressi, 

dà il pane agli affamati. 

Il Signore libera i prigionieri. 

 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 

il Signore rialza chi è caduto, 

il Signore ama i giusti, 

il Signore protegge i forestieri. 

 

Egli sostiene l'orfano e la vedova, 

ma sconvolge le vie dei malvagi. 

Il Signore regna per sempre, 

il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.   

 

DALLA LETTERA DI SAN GIACOMO APOSTOLO  

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Ge-

sù Cristo, Signore della gloria, sia immune da fa-

voritismi personali. 

Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, en-

tri qualcuno con un anello d'oro al dito, vestito 

lussuosamente, ed entri anche un povero con un 
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SS. MESSE DAL 5 SETTEMBRE AL 12 SETTEMBRE 

DOMENICA 5 Settembre  XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

8.30 Cà Vio Per le Comunità 

9.45 Cavallino Per le Comunità   

11.15 Cà Vio  † Fam. Zanini e Nardin † Valleri Romildo, Guido, Ines, Italia, Irene e Genitori Defunti Mavaracchio Enrica 

† Laura Giorgio Giancarlo e Don Silvano 
 

LUNEDI’ 6 Settembre Cavallino (18.00 Rosario) 18.30 † Scarpi Mirella † Zanella Sabrina Zamengo Attilio e Lazzarini Ero 
 

MARTEDI’ 7 Settembre Cà Vio (18.00 Rosario) 18.30 Per le Comunità 
 

MERCOLEDI’ 8 Settembre Cavallino Natività della Beata Vergine Maria (Affidamento a Maria di tutti i nascituri (18.00 Rosario) 

18.30 † Albino e Antonello Zanella † Castelli Gastone 
 

GIOVEDI’ 9 Settembre Cà Ballarin ) (18.00 Rosario) 18.30 Per le Comunità  
 

VENERDI’ 10 Settembre Cà Vio (18.00 Rosario) 18:30 Per le Comunità 
 

SABATO 11 Settembre  

18.00 Cà Ballarin Per le Comunità 

19.00 Cavallino † Federico, Gina, Ignazio, Maria 
 

DOMENICA 12 Settembre  XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

8.30 Cà Vio † Pietro, Paolo, Irene 

9.45 Cavallino Per le Comunità   

11.15 Cà Vio  Per le Comunità 

CAMPI SCUOLA 

Le nostre due parrocchie hanno proposto ai nostri ragazzi alcuni giorni in 

montagna insieme, sperimentando la vita in comune, il servizio, il gioco e 

la preghiera. Il “primo turno” vedeva coinvolti i ragazzi dalla quinta ele-

mentare alla seconda media. A guidare le giornate c’era il film “Raya e 

l’ultimo drago”, che con i suoi messaggi sulla fiducia, sul liberarsi dai pre-

giudizi che tutti siamo intrisi, ha aiutato a fare luce su alcuni aspetti per-

sonali. La camminata ha messo a dura prova anche i più resistenti, ma alla fine, tutti siamo arrivati alla meta e a 

casa. La messa in bosco ha dato un tocco unico a questa esperienza. 

Il “secondo turno” vedeva coinvolti invece i più grandi (terza me-

dia e superiori), che guidati dalla figura di Don Milani ed il suo 

motto “I CARE” (CI TENGO), ha visto  momenti in cui si è discusso 

su ciò che ci sta a cuore, i propri sogni e fatiche nel realizzarli, la 

scuola come ambiente in cui crescere e non solo sopravvivere, e po-

ter fare la differenza anche nel proprio territorio. La camminata abbastanza impegnativa ci ha fatto gustare il 

creato in modo unico (da quanto alti eravamo è anche nevicato). Per poi non parlare delle messe stupende anima-

te da tutti. Come parroco esprimo il mio più grande grazie ai cuochi che ci hanno ben bene sostenuto con i loro 

piatti ottimi. 

Un pensiero agli animatori dei due turni e ragazzi … avanti insieme. Siamo riusciti a creare un qualche cosa di 

unico, di bello e di entusiasmante e questo grazie a voi miei cari ragazzi, che vi siete messi in gioco dando il me-

glio di voi anche se delle volte la fatica prendeva il sopravvento, siete stati in grado di vivere e far vivere un’espe-

rienza meravigliosa. Il mio desiderio è che nulla vada perduto ma tutto reinvestito 

in questo anno che ci attende, un anno con sfide nuove, crescite personali e comu-

nitarie. Quello che ho vissuto e visto con voi lo custodirò gelosamente per i mo-

menti difficili, dove tutto sembra buio, perché voi siete la luce che brilla di queste 

comunità. Non dimenticatelo mai. Voi non siete il futuro delle nostre comunità … 

siete il presente!  

Il vostro Parroco 


